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AL CENTRO SERVIZI CONTARINI

Ipav, la rabbia dei familiari «Sospendete gli aumenti»

SEBASTIANO LANZA

Sebastiano  Lanza  Al  centro  servizi  Contarini,
ieri  pomeriggio,  acceso incontro tra i  familiari
degli  ospiti  delle  Rsa  veneziane  e  l'interro
consiglio di amministrazione di Ipav, a seguito
dell'aumento delle rette.
In alcuni casi, la retta arriva a novanta euro al
giorno,  una  cifra  insostenibile  per  molte
famiglie:  «La  situazione  è  drammatica»  la
conclusione dei presenti all'assemblea.
Nonostante l'intenzione di un confronto aperto
e  civile,  e  nonostante  la  mediazione  da  parte
di  Tommaso  Todesca  del  Codacons  e  la
presenza  dei  rappresentanti  di  Cisl  e  Uil,  il
clima in assemblea era molto teso, con toni di
accusa molto forti da parte dei familiari.
In  particolare,  questi  considerano  l'aumento
della  retta  una  beffa,  date  le  importanti  ed
evidenti lacune nel servizio che lamentano.
Per  primo,  la  carenza  di  operatori  socio-
sanitari,  che  secondo  l'amministrazione  è  in
linea  con  le  direttive  regionali,  ma  secondo  i
familiari la realtà è ben diversa dai numeri.
Si lamenta la mancanza di assistenza di base,
dai bisogni fisiologici all'igiene personale degli
anziani.
I familiari inoltre fanno notare i problemi delle
strutture, dai colombi che da anni invadono gli

interni  delle  strutture  veneziane,  ai  ritardi
nelle riparazioni.
Un fiume in piena che non si placa, nemmeno
alla richiesta da parte dei mediatori di cercare
una soluzione insieme.
In  questa  assemblea  inoltre  emerge  un
problema  di  comunicazione,  sia  per  le
segnalazioni  dei  familiari  che  vengono
ignorate, sia per gli  organi di rappresentanza:
infatti  dall'anno  scorso  sono  stati  istituiti  dei
rappresentanti  dei  familiari  per  ogni  struttura
Ipav,  ma  sembra  anche  che  queste  elezioni
siano  state  comunicate  molto  in  ritardo,  non
permettendo una rappresentanza effettiva.
Il  dato  di  fatto  è  la  grande  difficoltà  nella
situazione  delle  Rsa  in  Veneto:  le  rette  sono
sempre  in  aumento,  oscillano  tra  i  2.300  e  i
2.900  euro  al  mese  per  chi  non  ha  la
convenzione con il pubblico.
L'aumento di questo anno è stimato intorno ai
300 o 400 euro mensili.
Il  presidente  di  Ipav,  Luigi  Polesel,  si  difende
citando  l'evidente  aumento  dei  costi
all'interno di un bilancio molto rigido.
Condivisa  la  richiesta  di  insistere  con  la
Regione  e,  in  attesa,  di  sospendere  gli
aumenti.
-  ©  RIPRODUZIONE  RISERVATA  L'assemblea
dei familiari, ieri pomeriggio.


